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Raccomandiamo ai nostri 
Associali di rinnooare in 
lempo ulile il loro abhonu-
menlo per non soffrire ritardi 
neW invio. 

ABBONAWIKNTO 
da 1. Luglio a ;S5 JJii:ci)ihre p. v. 

DEL PROGRAMMA 
Non cerco nò proteodo indovinare clif 

cosa dirà e the cosà l'arii Giolitti quando 
sia giunto il giorno di convoc^ire gli elet­
tori e di annunziar loro il suo programinn 
di governo. Ma pfr dire una opinione conne 
un' altra, e credo clic il dirla sia in questi 
casi oltreccliò un diritto, un dovere di buon 
cittadino, s' io fossi noi panni di Giolitti 
mi proporrei di soioglierd il quesito afri­
cano, che pesa come un incubo sulla po­
litica italiana, o, per dirla piìi francamenti', 
mi proporrei di liquidare o in un modo o 
in un altro la politica coloniale 

Già così come va questa politica non è 
nò più né meno che un non senso; non 
ci giova economicamente, nò finanziaria-
menti!, anzi ci pregiudica, non e' Innalza 
politicamente perché non accresce la no­
stra potenza, l'indebolisce piuttosto, come 
r indebolisce tutto ciò che distrae, si:i pure 
in piccola parte, le forze della nazione, ob­
bligata continuamente a survegliare da lon­
tano un possesso, che, finora non ci Ini 
portato che guai. 

Ora, se i dispacci non mentono, si ag­
giungerebbe un motivo di più per venire 
od una conclusione quitlùnqu.j circa i no 
stri possessi africani. 

Quel Re Mmel icb .c l ie ci si ò sempre 
dipinto contento come una Pasqua degl'I 
laliani. o come il migliore dei noslri amici, 
dopo averci curato qualche cosa in rrini, 
ed an';he un buon gruzzolo di quattrini, 
scrive leltere, dove, in mezzo a tutte h 
più espansive dichiarazioni di amicizia, chi 
sa e vuol leggere ti a le linee, scorge uno 
spirito di lagnanza per la iioslra condotta 
verso di lui, a. o bene o male, quel Uè 
accampa verso l'Italia del'e pretese. 

Come si vede. Re .Menelick è tutt 'altro 
che un capo-tribù da strapazzo, ma un Ji-
ploniatico quanto potrebb'esserlo, un lino 
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negoziatore europeo ; e , pur professan­
doci amicizia, ci motto come dello condi­
zioni per mantnnersi nostro amico. Vuole 
che ci spieghiamo più chiaraineule sulla 
nostra condotta verso 1' ttarrar, vuole che 
consideriamo, come li considei'a lui, per 
nemici i capi del Tigre, vuole poi sopra­
tutto,che ci asteniamo dal soinrninistrur 
loro delle armi, perchè sarebbero armi ri­
volte contro di lui. Ancora un poco, e quel 
Ile sta per di re : siete amici de ' miei ne­
mici, e quinli anche nemici .miei. 

Ora è certo che, nelle condizioni attuali 
della colonia, se l'aver nemico Ile Menelicli 
non è un pericolo seno, è per lo meno un 
grande incomodo, che può esser causa di 
fastidi, e forse più tardi di ijunlche guaio. 

Non sarebbe tempo di sistemare con 
qualche regolarità maggiore i nostri rap­
porti.con quel Re, pretendere da lui ciò 
che ci deve, se ci devo qualche cosa, o 
fargli ciò che desidera, se qualche cosa gli 
alibiumo promesso? 

In una parola! non sarebbe lompo di 
metlere gli afl'ari coloniali sopra un piede 
sicuro, fissare sopra un piede sicuro i nostri 
rapporti con quel Re, riconoscere lo scopo 
che ci proponiamo restando su quella lan­
da desolata, verificia-e i vantaggi ch'essa ci 
apporta, e se non ce ne apporta alcuno, li­
quidare alia bella prima parlando schietto 
senza reticenze 'ì 

Per me, se da ministro fossi per chie­
dere hi fiducia del paese credo che il mi­
glior mezzo sarebbe quello di parlar chiaro 
e tondo, come in tutto il resto, anche della 
politica coloniale, e. crederei far opera de­
gna di ministro distruggere delle illusioni 
se ce ne sono. f. b. 

DàmiOVA 
F I : STK c o 1,0 M i n AN E 

giorno llssato. Infatti gli edilizi della Mostra 
sono portati a buon punto, o lo Oommissionì 
di collocamento funzionano già da parecchi 
giorni, ma lo livellazioni, lo cancellate e le 
altre opero d'adornamento non sono ancora 
al completo. Però l'attività encomiabile, che 
anima i promotori della Mostra, e di cui si 
elihoro già parecchi altri G.senipi, permetto di 
allonnare che l'I-Isposizione si aprirà senza che 
nulla vi manchi. 

È assicurato, atmeno a quanto pare, l'inter­
vento utìiciale del Oovernii, a iioine del-qnalc 
S. il. Giolitti, proiiuncierà iloineuica prossima 
un discorso, Que.sto smentisce nel m-jdo più 
categorico, le dicerie corse nei giorni passati 
cho cioè .si avrebbe avuto a deplorare l'asten-
.sione dogli on. Dianclieri e Farin.i; i quali, 
invitati 'quali rappresentanti della; Camera e 
del Seoa'o, in forma non' conveniente - un 
semplice biglietto molto laconico - avrebbero 
dectso di non intervenire. 

Il Governo dimostra la sui piana -adesione 
oltreché colia partecipazione utìiciale, anche 
col bandire ricompense e prdini in occasione 
della Mostra ed infatti già il Ministero d'Agri­
coltura Industria e Oommereif) ha assegnato 
12 medaglie d'oi-o e 30 d'argento da conferire 
agli espositori, a seconda dui le loro produ­
zioni meglio risponderanno all'intento di un 
'attivo scambio commerciaie reciproco fra A-
meriea ed Italia e di una larga esportazione, 
in ispecie, dairitalia verso l'j\imerioa. 

Oltre ai soliti liiveninienti, già stabiliti e 
dei quali vi tenni parola, in questi ultimi 
giorni si seppe che a Sampierdarena si daranno 
in fin d'agosto, corse al trotto, cui sono asse­
gnati premi abbastanza rilevanti. 

Anche il solito pallone frenato farà di sé 
bella mostra sulla spianata del Bisagno. 

Il Comitato esecutivo ha stipulato di recente 
un contratto col sig. Hodeok di Amburgo nel 
quale questi si obbliga a fornire un aereostato 
di comuni dimensioni, munito di comoda e .si­
cura navicella, cho dovrà elevarsi di .solito 
fino a yOO m. ed in speciali circostanze fino 
a 500 m. Ogni ascensione ammetterà 5-8 
viaggiatori e ' la prima ili fìueste gìio aèree 
comincierà il giorno 20 luglio. > 

LA 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

Ho tutto conservato: la me.moria, l'angoscia, 
l'aspettativa, l'odio!... sopratutto l'odiól... Sa­
pete voi perchè, in queste lunghe ore di di­
sperazione, in cui la morto sombra af prigio­
niero come il più raggiante, il più sorrriden-
te di tutti gli asili, .sapete perchè ho resistito 
alla potente tentazione di spezzarmi il cranio 
contro 1 muri della mia prigione'?,.. Si è per­
chè l'odio mi dava la forza di vivere, mo­
strandomi, in qualche lontano avvenire, una 
vendetta forse impossibie!.... K le oro passa­
vano, 8 i giorni, e gli anni I,.. e la vendetta 
non veniva, e I' ora attesa continuamente si 
aDoutanaval E nuliameno io continuava ad ag-
.grapparmi alia vita, perchè l'odio era nei mio 
cuore 0 teneva viva la speranza!.. 

1,0 sconosciuto si ferino soffocato dall'emo­
zione teri'ibile che in lui diveniva sempre più 
grande. 

[Cnn^ispondensa particolare del COMUNE) 
Genova 4 luglio. 

Negli ultimi giorni della scorsa sotiimana, 
ni seguito ad accordi presi fra il Comitato e-
secutivo per le Feste Colombiano, il Prefetto, 
ed il sindaco della Città, venne stabilito che 
la inaugurazione delia Mostra avrà luogo il 
giorno 10 del corr. luglio. 

Questo termine è annunziato come impro­
rogabile e tpiiiidi, tenuto conto delio stato io 
cui si trovano, ai giorno d'og<iì, i lavori di 
sterro e di addobbo ilei locali destinati all'E-
s|)osizione, non occorrerà certo meno di uno 
dei soliti (Olir (te force, ai quali siamo già av­
vezzi, volendo approntare ogni cosa per il 

— Giovane, dL ŝe egli dopo pochi istanti, 
prendendo le mani del capitano e stringendole 
(ebbriimente, il mio esaltamento vi stupisco,., 
voi non mi comprendete.,. E come mi com­
prendereste?..,. Come potrei parlarvi con un 
linguaggio intelligibile dopo vent'anni chenon 
ho alzato la voce che per pregar Bio cho non 
mi ascoltava, o por maledire il mio carnefice 
che non ini sentiva!,,. Io non so più con qual 
linguaggio si deve parlare agli uomini. 

Da veni'anni non ho veduto la faccia d'un 
uomo, nenimeno quella- d' un carceriere, per­
chè io sportello per il quale mi s'introduce il 
cibo non si apre mai cho por metà... Da ven­
t'anni iitìssiiiiii mano si è stesa verso ine. . e 
aveva perduto ogni speranza di godere quella 
felicità cho Dio oggi mi concede, permettendomi 
di stringeie una mano amica., perchè voi sie­
te mio amico, perchè siete il nemico del si­
gnore dell'Aquila. 

"= Sì, .suo nemico! rispose il capitano, il più 
mortale di tutti i suoi nemici!.. 

— Dopo di me! disse piano il prigio­
niero. 

— B 1' odio mio sarà implacabile ! prose­
guì t^acuzon. 

— Come il mio!.,, disse lo sconosciuto. 
— E ben presto so Dio mi aiuta, questo 

conto terrìbile sarà regolato ! 
— Po.ssiate dire il vero !.... dbsse lo soono-

.seiuto, e possa con voi, dare al signora del­
l'Aquila lina .saiiguiiio.sa quitnnza di saldo!.,.. 
Ab 1 venga I' ora della mia vendetta, e poco 
m'importa sin des.sa .seguita dalla morto!... In 
fede di gentiluomo, so muoio ben vendicalo 
morrò felice! ,, 

L'ELEZlONniJNGHILTERRA 
È l'avvenimento che desta oggi in Eu­

ropa il maggiore interesse, non solo per 
le questioni interne, sulle quali i due 
grandi partiti del regno Unito misurano le 
loro forze, ma per gli effetti che l'augu­
rato trìonlo dei liberali potrebbe avere sullo 
-ndirizzo della Dolitica europea. 

A parte quest'ultima considerazione, noi 
non ci sentiamo il coraggio di istituire dei 
confronti, che ci sembrano assurdi, tra la 
lotta che si svolge ora in Inghilterra e 
quella che si svolgerà fra poco in Itaha. 

La differenza è cosi enorme ciie ci sa­
rebbe da far ridere il mondo alle nostre 
spalle, se osassimo di disconoscerla. 

La vi sono degli uomini e dei partiti 
che combattono per delle idee ; qui gli 
uomini porgono ogni loro studio nel trasve-
stirsl, e 1 partiti sono dominati da una 
sola, irresistibile tendenza; quella di rag­
grupparsi e di confondersi intorno al Go­
verno; là c'è un'opinione pubblica che non 
soffre le ingerenze e le pressioni del po­
tere, perchè, sa quel che vuole e. fin dftu.e 
è prudenza spingersi ; qui la suprema di­
rezione del movimento elcttoralo è dei più 
abili e dei più furbi nell'crdire facili in­
ganni, ai quali non riesce a sottrarsi il 
maggior 'numero degli elettori. 

In Inghilterra, le elezioni risolvono degli 
ardui problemi e ne impongono altr i ; in 
Italia, sarà gran ventura se indicheranno 
la via per uscire, non senza stenti, da una 
situazione penosa e umiliante, che tutti 
deplorano, ma contro la quale ncn si vede 
fin ad ora un rimedio che sembri e|}ì-
cace. a 

Quando si leggono i discorsi di Glad-
stone, di Salisbur.v, di Gcschen e di tante 
altre notabilit'i del Parlamento inglese, e 
poi si se.ile raccomandare, qui in Italia, 
dai giornali più autorevoli che per carità 
non incomincino troppo presto a parlare i 
nostri uomini politici, e badino bene di non 
compromettersi con dichiarazioni intempe­
stive, perche non si sa ancora se quesio 
Gabinetto, battezzato di Sinistra, si vol­
gerà piuttosto da una parte che dall'altra, 
si prova un senso di mortificazione che fa­
rebbe quasi disperare dell'avvenire. 

Ncn è capitato a noi, proprio in questi 
giorni, uno dei casi più curiosi e che 
meglio caratterizza i costumi politici del 
nostro Paese ? 

Per aver detto che un uomo politico, 
che fu Ministro e scese dal Governo per 
ragioni a tutti notissime, spiegherà ai suoi 
eletiori la propria condotta passata e dirà 
con t-|ua!i intenti sì propone di svolgere la 
sua azione nella pr.-ssima Legislatura, è 
parso che abbiamo commesso un atto di 
indiscrezione. 

Ma vi pare che in Italia, alla vigilia 
delle elezioni, sìa lecito richiamale i pre­
cedenti di un Deputalo e attribuirgli de­
gli intendimenti, che da lui stesso furono 
le mille volte affermati, e pei quali si in­
dusse perfino a provocar.e una crisi.? 

E sì che trattasi, nel caso nostro, di una 
vera rarità della specie — di. un uomo 
politico che ha sempre avuto il coraggio 
non verrà meno, quando crederà giunto il 
momerito di parlare ! 

Così con questa lega del silenzio, nel La 
quale sono egualmente interessati uomini 
e partiti, arriveremo pian piano, senza che 
alcuno si comprcmetla, all'ultim'ora ; e se 

il Governo non svolgeià in modo chiaro ed 
esplicito il suo programma, c'è da aspet­
tarsi che nella Carnei a nuova non si 
vegga la testa di un Deputato di Opposi­
zione. 

Auguriamoci, dunque, che l'i-n (uolitti 
si ricordi sCiopre da qual pai te sono i suoi 
avversari, e li costiinga a rimanete al 
loro posto. fpeiwcii'nza] 

L'artiglieria francese corazzata 

Leggiamo noW'Esenil'i 
Oramai è confermiti e difliisi l i notizia 

cho l'artiglieria frani oso ibbi i munito di co­
razza d'acciaio ì propii ifìasti d i campagli i, 
e non parrà quindi inoppoitulio qinl coni 
mento da parte nostia 

L'unico dato che si conosci e il prso di 80 
chilogrammi della corazza, al iho eoriispon-
dorebberò aiiprossimativamenle la grossezza di 
6 mìilimotri o la supeiflcie di due metii qui-
drati. Questa è più che sullloiento idunque poi 
coprire tutti i serventi del pezzo, meutie col­
la grossezza suindicati è certo ron K e laz/a 
non potrebbe essere porloiata du fiammimli 
delle granato e degli shrapuf^ls, e nemmeno 
con pallottole speciali d'acciaio da lutiioiii 

Tale notizia, ripoitita dai gioinah come sog­
getto di cronaca, non ha destato uno stupore 
adeguato alla sua impoi tanza io de, e sembra 
già caduta in quell'obblio che e diventato il re­
frigerio della vita ndiei n i 

Fortunata la Francia so il disdegno e la 
noncuranza degli altn popoli le lasoieia agio 
dì ostendore l'applici/ione della corazza mo­
bile da campagna, < di afiiontaro piossima-
niente la guerra in condizione cosi privilegiatal 

Ma, .ci si chiedcià a ohe vaio d tnnaisi m 
guerra coi pezzi corazzati'Rispondiamo olle, 
mercè tale vantaggio tociiicn, 1 u tight 111 fi un 
cese potrà affrontare, stiiiigeie dappresso e 
battere impunemente lo batteria avvarsuio, 
precederò ed aprile tiionfilniento l i stiada 
alle proprio colonne d'attacco, battole a lolpo 
sicuro le fanterie opposip, e Hi iugulai e in­
somma una tattica ollensu i tedi--, ulte di LI in 
lunga por audacia i luti (ompinti nel IMO 
tlaiia ;irtiglieria tedosci 

I/iiziono dello batttiK ti incesi Mia oo-i as­
sociata il più intim unente possibile a quella 
della fanteria, ed c>so finalmente [lotraniio a-
giro con liliertà e sicuiezza su qu liunque toi-
reno, lasciando alle colonne di lantei la di usn 
-fruire opportunainonto dello posizioni domi­
nanti e dei terreni onduliti pei siolgeie più 
elllcacemenle la loio aziono e pei avanzalo 
col vantaggio dei upiri iiiluiaii 

Se alla già abbondanti iism^e militali di cui 
dispone atuialmoiite, la Fiam la potia aggiun­
gere impunemente aneho questo nnou) titolo 
di superiorità tecnici, ftcondo di sicuiezzi, 
iiitraprendenz 1 ed audacia di manovie sul 
campo di battaglia, essa avia una i igiono d) 
pili per precipitale gli avveniiuenti, colla pio-
babilità che la bilancia tiaboeehi ben pirsto 
in suo favore. 

— Signore, disse il capitano stringendo alla 
sua vòlta le mani del prigioniero , or ora mi 
avete chiesto chi io era... Non ho risposto... 
Se non vi ho detto il mio nome... se in que­
sto momento, ancora non ve lo dico, non 
sapponete in me né un sentimento di sfidu­
cia, né un pensiero dì egoismo. Gli empi e i 
pazzi credono ad una cieca potenza che chia­
mano il caso. Io eredo ad una manifestazione 
della volontà divina, e ìa chiamo Provviden­
za, li; la provviiienza ohe iniiha condiitto presso 
voi, yi salverò; vi renderò la luco o là liber­
ta,., ma devo innanzi tutto, pensare a quella 
che sono venuto a difendere e a soccorrere, 

— Quelia? ripotè il prigioniero. È dunque 
per una donna cho voi siete al castello del­
l'Aquila? 

— Si, 0 signore. 
= Una giovane, non è vero? 
— Si, 0 signore. 
— Condotta qui da un miserabile bandito , 

ieri a sera, e venduta come ostaggio al si­
gnor di Montaigu? 

•= Si, 0 signore! gridò Laeuzon stupito. Ma 
come potete saperlo?... 

— Come lo so?., interruppe il prigioniero 
con una voce appena distinta , mentre che 
un tremito convulsivo agitava le suo mani che 
teneva il capitano. È strano, non è vero? cho 
sappia... Ebbene, so qualche cosa di più an­
cora, e vi dico chi voi siete, quantunque non 
vi abbia mai veduto. 

= hi? balbettò il capitano, io? 
— Non c 'è cho un uomo, prosegui lo sco-

sconoscìuto con forza, non c'è che un eroe 
della montagna, che abbia potuto spingere 

I' audacia al punto di venire ad afi'rontare 
l'aquila nel suo nido e strapparle la sua pre­
da. Non e' è che un uomo capace di libera­
re Rosa, prigioniera dei signoro di Montaigu. 

— Uosa! ripetè il capitano che .^credeva di 
sognai'e. 

— 15 quest'uomo! disse il prigioniero, quo-
st'eroe, è Giovanni Claudio Presti., è il capi­
tano Ijicuzon. 

CAPIUOLO XI t 

I l Ti ' iKlìtore 

Il capitano non rispose; lo stupore sempre 
crescente che di lui s'imiiadroniva paralizza­
va in qualche modo tutte le suo facoltà. 

— Non mi sono ingannato! prosegui il pri­
gioniero. Oh ditemi che non mi sono ìngan-
natol.. ditemi che voi siete quel nobile gio­
vine, l'eroe dello nostre montagne, il difen­
sore della nostra libertà, lo spavento dal no­
stri nemici, il salvatore della nostra provin­
cia!... Ditemi che siete l'allievo, il compagno 
l'emulo del mio vecchio Varroz e di Marquis, 
il proto soldato!.. Ditemi cho siate veramente 
Giovanni Claudio Prost, l'amico di tutti quelli 
che amo!... 

E siccome il capitano taceva sempre, lo 
sconosciuto aggiunse con un' espre.ssiono di 
profonda tristezza : 

— Mi sono dunque ingannato. Dio mio?... 
Non siete quello cho ho nominato?.. Se ho 
ooiuiaesso un erro--», - 'i :-I-I-'--Ì. t i -

saputo che la nipote del ouiato Maiquis eia 
prigioniera al castello, ho saputo che ella non 
aspettava e che non spaiava la sua libdiazio­
ne ohe da un uomo sol), senti ndomi dumi 
che eravate qui venuto [lei salvare una gio­
vino, ho creduto cho \oi tosto quell'uomo. 
Ancora una volta mi sono ingannato'' . Mi 
se non siete quello che ho noininito, chi dun­
que siete voi?.. 

Il capitano ave^a a\uto il tempo di pieu-
dere un partito. 

—. Si, o signore, iisposo, io sono Giovanni 
(ialudio Prost, sono d compagno di Vinoz o 
di Marquis. Vengo a salvai Rosa, e vi ripeto 
che vi salverò con lei .. Ma ni nome del cinhi 
'rischiarato per me queste teUebie collo quali 
si smarrisce la mia niontol Ditemi come es­
sendo prigioniero con gli uomini, potete sipeie 
tutto quello olio awiene ni questo castello . 

— Vi rispondei è tosto che \oi avrete n 
sposto ad una domanda che M faccio nel vo­
stro interesse... 

— Quale'* 
— Il motivo che vi ha spinto a rifugiarvi 

nella cisterna qual' è * 
~ Attraversava il cortile con Rosa per giun­

gere alla circolante o tentare di fuggire sca­
lando lo mura. Il suono del corno s' è fatto 
sentire alla porta e^tei na del castello.. Rosa è 
andata sulla terrazza, ed jo sono disceso nella 
cìslorna... Kcoo la mia iispos'a . 

— - Il suono del conio! ripetè lo sconnsciubi 
lori, durante la notte, un i luiig i conici i iiz" 
ha avuto luogo ti i i i MI Vipiil i 
altro signore chi i i ditii < ni , 
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Tutta la stampa della Capitalo, non che 
delle Provincie, chiede all'unisono che il go­
verno italiano sostenga .;on decero e con 
energia le ragioni dell' Italia di fronte a! 
Brasile, dopo i fatti deplorevoli succeduti 
nell'ultima settimana. 

E noi'uniamo la nostra voce a quella dei 
ccUeghì. Ormai fatti simili son troppo fre­
quenti nei vari paesi dell'America, dove il 
nome italiano ha quindi bisogno di essere 
rialzato con un'attitudine più energica di 

' quella seguita finora. 

Le notizie del movimento elettorale nei 
• collegi delle Provincie si seguono e si ras-

migliano: vale a dire sì calcola una media 
di quattro candidati per ciascun collegio, 
in modo che dovendosi fare la nomina di 
5o8 deputati, gli elettori potranno tare la 
scélta sopra 2000 0 più' càndi'dati. 

Non per malignità, ma per semplice cs-
servazìone diremo che in questo caso l'ar­
ticolo unmM politici dovrà subire la regola 
di tutti gli altri articoli in commercio, che 
quan'o più vengono offerti tanto più dimi­
nuiscono di valore. 

, .\nche oggi dobbiamo registrare notizie 
sconfortanti sulle condizioni della salute 
pubblica in Sicilia e particolarmente dèlia 
provincia dì Palermo, l-a stessa città è in 
condizioni piuttosto anormali sotto questo 
/•iguairdo, e si parla pure del trasloco del 

, Questore di pubblica sicurezza per insugì-
cienza dei provvedimenti adottati. 

È certo cne in provìncia il malandrinag­
gio va rialzando il capo, e il ministero deve 
mettere tutto l'impegno allo scopo di sra­
dicare la mala pianta, perchè ne va di mezzo 
la sua riputazione. 

Rinasce la voce, ma crediamo assai poco 
fondata, che il Valicano sia disposto di per­
mettere Hnalmento che questa volta i cat­
tolici accedano alle urne per prender parte 
alle elezioni politiche. Forse la voce viene 
sparsa ad arte come stratagemma di par­
tito, in vista, del computo dui voti, per far 
credere che i clericali votino a favore del­
l'uno piuttosto che dell'altro. 

Gli organi Vaticani hanno già smentito, 
questa diceria, confermando che il Ponte­
fice non decamperà neppure questa volta 

• dalla deliberazione presa del rum oxpcdti. 

a Finshourj», con una maggioranza di 3 voti, 
contro il conservatore, capitano Penton. 

Il Baili/ Tclcgm/ììi cons'atn il- auccosso iìe\ 
liberali. Soggiungo ohe ì liberali occnp-mo, 
nella circoscrizioni elio i partiti si dispiilaiio 
oggi, miftliori posizioni che noi 1885, 

ATENE, 7. — Trìcupia pre.?flntò alla Camera 
il bilancio ed espose il programma finanziario 
liei govfirno proponnmlo sotte milioni di eeo-
nomio, Ili cui tre sul bilancio dolla guerra, 
con nove milioni e 700,000 lira di nuovo en­
trate, comprendendovi la riscossione dolla dif-
l'orenaa del 32 per 100 sai dazio di importa­
zione dogli articoli convenzionali. 

Il miglioramento di 17 milioni introdótto 
nel bilancio, basta a coprire il disavanzo del­
l'antico bilancio. 

Lo entrate nuovo dol bilancio sono preven­
tivala 100 milioni, 300,000; la sposo a 97,800,000 

il programma comprendo anche l'abolizione 
siiceossìva del corso forzoso. 

BERLINO, 7. — Il Rc/cìis Anzetger pub­
blica una noia del 23 giugno allo ambaseiate 
e a'Ie- legazioni tedesche prussiane, rigiiar-
ilanle lo opinioni di Bismarck pubblicato nei 
giornali. 

L'Imperatore fa distinzione tra il Bisniark 
di oggi e il Bis.narck di una volta. Dichiara 
di volerò vedere evitate tatto cìù che potrebbe 
scemare la fama dol più grand'uorao di Stato 
della Germania. 

Il Reiclis Anx'ffci- pubblica inoltre un te­
legramma all'ambasciatore Reuss datato dal 
giugno in occasione del matrimonio dì Her­
bert, Bismarck. Il dispaccio dice ; « Pel riav-
vicinamvnto del principe di Biàniark all'Im­
peratore manca la condiziono indispensabile, 
cioè il primo passo da parto di Biamark.» 

—- rome 3)0,550 pagane se ne gè mo^&choù? 
— rispose quellhJ.Ma slijfema^'li oi'||tto're in­
sisteva, l'altrd; • ì f t to '^n ' faplfo mpV.l&ito. 
lo spius8-;nelltttt"%no'fl^^lli«&ot6|a,*'|«vfc lo 
rinchiusi) 'q, «jlì^ve.;, anijqgllson^YqifllJl^Bi 
fatti propri!' Il màleapitato venne liberato, qual­
che ora dopo, da un delegato di P. S. avver­
tito dolla cosa dai vicini. 

X V imperatore Guglielmo IP che ritone-
vasi fin qui avversario della ÌMassoneria, ha 
inviato .5000 marchi alla Loggia di Strasburgo 
per pagare i debiti risultanti dalla costruzione 
della nuova sede. 

X A Budapest • un incendio, che si ritiene 
doloso distrusse una grande filanda a vaporò. 
Gli operai poterono a mala pena fuggire sal­
tando dalle finestre. I danni salgono a tre 
milioni di franchi. 

X A Praga ricorrendo I'anniversario del 
rugo di Oi ivauni Huss, il capo dolla sètta do­
gli ussiti che fu arso vivo nel 1415, vi furono 
dimostrazioni dinanzi alla casa che fu già 
abitata da quel precursore della Riforma. 
La polizìa disperse i dimostranti. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Non si dirà che in Francia tutti ì giu­
dici e tutti i giurati si rassomiglino; poi­
ché se la giustizia, contro f^avachol, fece 
atto di debolezza sulle rive della Senna, 
non si può dire altrettanto dei tribunali 
di Provincia, cioè di Mont-Brìsson e dì 
Saint-Etienne, dove Ravachol 0 complici 
hanno trovato pane per i loro denti ; Rava­
chol, condannalo a morte, sarà torse giusti­
ziato domani, e i suoi complici hanno rice­
vuto, rispettivamente, condanne assai se­
vere. 

Le notizie sul movimento elettorale in­
glese accennano una sosta nei vantaggi 
conseguiti dal parlilo dì Gladstone i primi 
giorni, e l'aura spira piuttosto in favore di 
Sùlisbuiy. 

CIÒ sarà sentito con piacere nei circoli 
politici di Roma. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARini, 7. — Oggi la Camera, contraria-
mente al parere di Riiuvier e della Commis­
sione del bilancio approvò con voti 241 con­
tro 233 l'eniendamenio che so.stitui.sce la tassa 
sulle porlo 0 finestre con una tassa sulla pro-
piietà del fabbricali. 

La perdita pél tesoro ò di dieci milioni. 
Quindi la seduta fu tolta. 
È probabile che il ministro rassegni le suo 

dimissioni in seguito, al voto d' oggi. 
LONDRA, 7. ~ Finora furono eletti 101 

conservatori, 12 unionisti, 75 gladstoniani, 4 
anti-paroelllsti. 

I gladstoniani guadagnano sotte seggi, Eal-
four tu eletto a Manchester con voti 6147 ;Ì il 
suo avversario ne ebbe 4740. Ferguson fa e. 
letto a Manchester con 4239 voti, e il suo av­
versario ne ebbe 4129. 

L'operaio Buriio tu eletto a Baltorsea. 
DUBLINO, 7. - I nazionalisti attaccarono 

a colpi di bastone ed a sassate gli unionisti in 
meetinff. Si .contano parecchi feriti. 

II ministro Matews ebbe maggioranza di voti 
2206; Ohamberlidn di voti 4417. Furouo eletti 
anobcdue noi circondario di Uerniingham. 

LONDRA, 7. — Furono eletti conservatori 
123, unionisti IO, gladstoniani 97. 1 conserva­
tori guadagnano 10 seggi, gli unionisti 5; ii 
gladstoniani 29. 

Russel, avvocata generale, a Olarko vennero 
rieletti. Arnoldo Forster fu eletto a Belfast 
contro Sexton, uno dei capi del partito nazio-
iialista irlandese. 

Il delegato indiano Navroji, liberale, fu eletto 

Sronasa _del Uegno 
Roma, 5 . — Fino a rpiesto momento alla 

Consulta non %ono giunte notizie particolareg­
giate sui fatiti del Brasile. Tale ritardo deriva 
certo dal Governo brasiliano, il quale dove 
impedire la trasmissione di notizie, fintanto­
ché non sieno a Rio Janeiro conosciute con 
esattezza. La Legazione italiana conferma nul-
lameno anche stassera che è seguita in quei 
luoghi la calma. 

Faenza , 6 . — Ditello ti-a sottu/TìCiali. 
— Ieri ebbe luogo uno scontro alla sciabola 
a causa dì quìstioui personali fra due sottaf-
llciali. Rimasero feriti entrambi. 

Torino, 6 . — li ministro Martini a To­
rino. — Il ministro Martini è giunto stamane 
allo ore 7.30 ed è stato ricevuto dal Prefetto 
dal Sindaco e dai deputati Roux, Daneo, Bru-
nialti, dal Rettore 0 da altre autorità. Si è 
recato subito all' Ilotell cfEui'opa. 

Visitava, alle 10,15 resposìzione d'Arte re­
trospettiva. 

Oggi riceverà il Rettore e quindi visitferà 
rpsposizione d'Arte moderna, dove stasera si 
darà una festa in suo onore. 

Domani ispezionerà i nuovi editici univer­
sitari, scopo principale della sua venuta. 

Avell ino, fl. — Un'esposizione interna­
zionale di /litri. — Pe.r disposizione del Mi­
nistero d'Agricoltura presso la Scuola di vi­
ticoltura e di enologia di Avellino, avrà luogo 
dal 25 ottobre prossimo un Concorso inter­
nazionale di filtri per mosti e vini. 

•Vista r importanza che la pratica della nitra­
zione va acquistando, specialmente pel com­
mercio dei mosti filtrati, si rioliiama 1' atten­
zione dei costruttori di filtri si italiani che 0-
sterì su questo importante Concorso. 

S a n i ' Arcangelo di l l omagna , t». — 
Morte oì-rilrtte Ut un earretlicre sclnacoiàto 
da un harroccio di pietre. — Stanotte un 
carrettiere di qui certo Giovanni Vicini, di 
circa 55 anni proveniente dalla vicina Repub­
blica di S. Marino, transitava per la via pro­
vinciale che dal ponte di Veruochio inette 
capo a Sani' Arcangelo. 

Il carro tiralo da due giumenti era carico 
di grosse pietre ed il povero Vicini adagiatovi 
sopra, vi si addormentò. 

Non si sa per quale motivo, il carro cadde 
nel fosso che costeggia la strada, le pietre ro­
tolarono giù a terra, e con esse il Vicini 
che ne rimase schiacciato. 

Stamane appena giorno fu rinvenuto il ca­
davere sotto le pietre ; solo il capo era sco­
perto. 

Orribile ! [Resto del Carlino) 

Battaglia, 8. - Sappiamo che a Battaglia 
sono vaoiinti due posti di Maestro; uno per 
la scuola mista inferiore, ed un altro per le 
classi 2" e 3''. 

Davanti al palazzo,del comando de! carabi­
nieri, con Un movimento vivace di troppo, Fe­
stoso prende la rìncorfia ed il guidatore con 
abile manovra, rlvel-sandosii al di dietro .ibliiin-
dona le redini del corr|do('f.eh« fuffS'j .ittm'uo 
airippodrotno inseguito 0 raggiunto finalmente 
dalla-guardia dì città Gemìniano Savìoli e da' 
sig. Matteo Grifemberg. 

Il guidatore Giuseppe Rossi non solTre nes­
sun incomodo per la caduta. 

Si noti che in questa prova Aspasia fa di­
stanziata per irregolarità e venne proclamato 
vincitore Lucifero. 

La terza prova dà i seguenti risultati : 
Aspasia 2,10.4 — Lucìfero 2.15. 

Anche la corsa jl«.feijorc nelle singole sue prove 
accoglie gli applausi del pubblico, che saluta 
la bella femmina baia del bar. Ruggieri, tran­
quilla nei suoi movimenti anche dopo queste 
tre splendido lotte. 

Al momento della premiazione si hanno i 
seguenti risultati per il PUEMIO SALONI! : 

1' Walck,vr, 2' Spoford, 3' Don Jenkyns ; 
nel PREMIO ANTENORK : 

1* Aspasia, 2" Lucifero. 
E cosi ha fine questa terza giornata ippica 

di qualche importanza. 
Al totalizzatore buon numero dì acoorrentii 

esattezza massima, e precisione neh' assegna­
mento delle quote. 

OMMIBUS DI MOTIZIE 
Il noto sportmann John Froemann, ohe vil­

leggia a Varese, fu derubato da un suo servo 
di un biglietto da 500 lire. 

X A Vigano S. Martino (Bergamo) fu tro­
vato morto con varie ferite il giovane Colom­
bo G. B. Nessuna luce sulle cause 0 le circo­
stanze del delitto. 

X A Messina Laugar Luigi, parmigiano, 
impiegato nella questura, tentò di suicidarsi 
buttandosi dal piroscafo Bagnei-a in mezzo 
alle acque dello stretto. A Stento ta ripescato. 

X A Siena nella tradizionale carriera di 
piazza del Campo, vinse il cavallo della Con­
trada dell'Onda, ohe non aveva vinto alcun 
palio dal 1870 in poi. 

X A Brescia un noto commerciante stava 
accomodando negli scaffali del suo negozio 
della, merce recentemente colpita da sequestro 
giudiziale, quando gli si presentò un creditore, 
protendendo il pagamento di alcune cambiali. 

mmk DILLA mi 
SORSE AL TROTTO 

TERZA GiORN.\TA 

Numeroso il pubblico nei pidehi e numerose 
ed eleganti le signore sui poggiuoli ed ai ve­
roni delle case. 

Lo spettacolo, come di consueto, interessante 
per la bontà dai corridori, che fanno preve­
dere una gara seria ed animata. 

La giornata - come ognuno sa - non porta 
che due corse: la prima del GRANDE INTER-
NAZlONALB - PRISmO SALONE L, 3000 .0 la 
e la seconda PREMIO ANTENORE L . 1000. 

Erano iscritti alla prima corsa - distanza 
m. 1609 - Dara Jenkins, Loubiesny, AValkyr, 
Spoford. 

All'ultimo memento non prende parte Lou­
biesny é gli altri si mettono con una splen­
dida partenza alla prova. 

Si iloti che'in questa éorsa Spoford, vinci­
tore del Grande Premio Padova rende, agli 
altri cavalli, metri 50. 

Arrivano al traguardo nel seguente ordine: 
1. Walkyr 2.35 
2. Barn JenUns 2.36 
3, Meda 2.36.4 
4, Spoford 2.H7.4 

Alla seconda prova, che riesce interossanle 
assai e strappa a tutti i presenti vivissimi ap­
plausi per il modo onde la vittoria è combat-
suta, riescono i corridori nell'ordine seguente: 

Spoford 2.S7.3 
Walkvr 2.3i).4 
Dani Jenkins 2.40.1 
Meda 2.42.2. 

Alla terza prova Meda viene ritirata ed al 
traguardo giungono: 

Walkyr 2,38.4 
Spoford 2.40.3 
Darn Jenkins 2,42.1. 

Alla quarta che è pure l'ultima del GRAN­
DE INTRRNAZIONALE giunge 

1. Walkyr 2,25.3 
2. Diim Jenkins 2.29.1 
3. Spoford 2.30.1. 

Walkyr, la bella femmina baia americana 
del cav. Luigi Magnani, è vivamente applau­
dita : cammina con passo franco, misurato, a 
testa alta... 

Ma la vittoria maggiore è del celebre Spo­
ford, che, quantunque avvantaggi gli altri di 
50 m. sa tener fronte al primo I... 

Ed ora alla seconda corsa. PREMIO ANTE­
NORE - Distanza m. 1400. 

Erano in programma 5 cavalli : 
Aspasia 
Lucifero. , • 
Festoso 
Gisella 
Gazzella. 

Questi due ultimi però non prendono parto 
alla prova; rimangono quindi in pista Aspasia e 
Lucifero del bar. Roggieri e Festoso della no­
stra Società Autenore. 

Ottima anche in questa prova la partenza. 
Nolla prima corsa riescono al traguardo i 

corridori nell'ordine seguente: 
Aspasia 2.13.4 
Lucifero 2.19.1 
Festoso 2.22. 

' Nella seconda prova viene 
Aspasia 2.35 
Lucifero 2.36.2. 

Non giunge al traguardo il baio della So­
cietà Antenore, Festoso per uno spiacevole 
inoidonto che poteva forse avere serie conse­
guenze se r abilità del guidatore, Giuseppe 
Rossi, non fosse stata la salvaguardia d' ógni 
possibile disgrazia. 

ed alla cnmwgna - non si ò as.sunfa dna simile 
rospons.'ibilità, ma ha lasciato ni Municipio la 
cura dell'ordine e la pubblicazioiifl dell'analogo 
avvilo. 

Che ne dico il giornale divuimio organo del­
l' acquedotto ? 

— Ed-ecco 6hoi fatti; scritti appena i com­
menti, giungono a prova delle nostre asser­
zioni: ii Municipio - a ne ha pubblicato l'an­
nunzio - ha dovuto prorogare di alcune oro 
l'immissione dell'acqua. 

E poi? Vedremo. 

L'atcqueddtto e il Municipio 
La critica per sistema non piace a noi; né 

in ogni caso sai'ebbe d' aggradimento al puh-
b'ico. 

Tuttavia, dinnanzi ad un fatto d'un impor­
tanza gravissima quale si lì quello della so­
spensione momentanea dell'acquedotto, la stam­
pa non deve certo rimanere silenziosa. 

Nò l'opportunità del momento, nò l'indispen­
sabilità della causa possono essere di scusa al 
Municìpio. 

Egli è voro che all'atto di procedere ad un 
acquisto cosi importante, il Comune ha il pie­
no diritto anzi il dovere di vigilare sulla cosa 
che gli viene trasmessa, giudicando o facendo 
giudicare sulla bontà intrinseca della stessa 
sotto qualunque rapporto. 

Ma per ciò tare, conviene scegliere u n ' e ­
poca opportuna, se è indispensabile di mettere 
all'asciutto tutta la conduttura per procedere 
alle verifiche. 

Infatti, chi potrebbe con coscienza tranquilla 
ordinare che tutta una città resti per un pe­
riodo sia pur breve senza acqua, quando le 
condizioni climatiche ne richiedono indispen­
sabilmente, un maggior consumo e le possibili 
cinuingouze sanitarie domandano abbondanza 
assoluta di questo elemento vitale'i' 

La logica s'impiuje ed i signori del Munici­
pio prima di impartire colali ordini dovevano 
interrogarsi ed interrogare: forse una tale re­
sponsabilità li avrebbe impauriti. 

Ma a che giovano queste prove sull'acque­
dotto 1 

Per negarne P importanza basterebbe forse 
pensare che la Società Veneta aveva costruita 
quell'opera per una temporanea speculazione 
H che quindi era interessata ad eseguirla cou 
perfetta regola d'arte. 

Ma c'è qualche cosa dì più: l'acquedotto al 
inomentodella sua attivazione fu collaudato 
da una Commissione composta dei prof. Chic-
ohi e Bernardi e dall'ìng. Turola. 

Codesti signori - vedete combinazione - fan­
no ora parte anche di questa Commissione dì 
cnnsegna, di cui è membro l'ingegnere muni­
cipale Salvadori, il quale ad' epoca della co­
struzione dell'acquedotto sorvegliava palmo a 
palmo quel lavoro per incarico avutone dal 
Comune. 

Oh I come mai codesti signori i quali hanno 
dato dì già un primo giudizio alfainiativo po­
tranno ora tornando sopra al proprio parere, 
a cosi poc;i distanza, modificare, se del caso, 
quel giudizio? 

Ed è logico d'altra parte, è opportuno che 
una commissione di collaudo, sìa la stessa che 
pronuncia di poi il giudizio al momento della 
Gousegim ? f, 

Né basta per evitare ogni pericolo 1' aver 
nominato a compagno dei nostri professori ed 
ingegneri il Rozzaboni dì Bologna; in un colle­
gio di giudizio non è la persona che si calcola 
é il voto che si numera ! 

Ma noi non vorremmo che le nostro osser­
vazioni fossero ritenute m«n che rispettose al-
l'ìndirìzzo della Commissiono: noi non bramia-
inose non che constatare l'innopportonilà delle 
nomine, non altro, che troppo d'altra parte 
ci è nota la rispettabilità dei componenti la 
Commissione. 

Quello però che ci sorprende si è l'aver u-
dilo che soltanto sopra un tronco della con­
duttura d'acqua furono fatte le provo e che 
molto probabilmente anche per gli altri tron­
chi si dovrà procedere alla sospensione del­
l'acquedotto. 

B.adi però il Municipio che il rinnovarsi di 
un provvedimento illogico quale è quello adot­
tato teste, non abbia a portare qualche con­
seguenza spiacevole. 

E che ne sia il caso, lo dimostra il fatto che 
la Società Veneta - esercente dell' acquedotto 
fino alla stipulazione del contratto uefìnitivo 

» •'> » W.E. 
p . i n i ; . >•» » E. 0. 

intensa » » » 
leggiera » » >> 
alq. in i » » » 
leggiera » » » 
» proU 15 sec. » » 

leggieriss. breve >•• N. S. 

E. 0. 

Osservazioni telluriclic. 
Il sig. Organo Giovanni, appassionato cul­

tore delle scienze fisiche, ha messo da qual­
che settimana un apparato Sismograflco e Mi­
crosismico per semplice suo uso, allo scopo di 
ottenere i sirmioì mevlmenti tellurici, appa­
rato di cui manca poi d'essere provveduto per­
fino l'Osservatorio Astronomico, 0 cou molta 
cortesia' oggi ci comunica le suo prime osser­
vazioni promettendoci di farle seguire da altre. 

OndMn..'.i6ni telluriche avvenute 
Luglio 0 1892; 

ore 9.58 p. ondul. leggiera breve in senso E. 0 . 
» 10.03 i> » )> j) « » 
» lo 00 » » » » » » 
» Hl.091|2 
» 1 0 . n i | 2 
» 10 21 p. 
» 10.29 » 
» 10.38 » 
» 10.47 » 
» 10.57 » 
» 10.04 » 
» 11,18 » 
» 11.46 » 

Luglio 7 ; 
dalle ore 3 1|4 a ore 4 aat, apparato leggier­
mente agitato. 

. " • . 

Ammiss ione alle Scuo le Elementari . 
Il Sindaco avvisa che i genitori i quali in­

tendono presentare i loro figliuoli provenienti 
da scuola privata 0 paterna all' esame d' am­
missione per le Scuole Comunali, devono pre-
.seutare domanda allegando! soliti documenti. 

Gli esami cominciano il giorno 11 e le do­
mande vanno presentato entro il giorno 9. 

Gli osami a l Ginnasio. 
Anche noi abbiamo accolta una domanda di­

retta per sapere se il Preside ed i professori 
del Ginnasio avessero dato esecuzione alla 
Circolare Ministeriale che rtiooomanda nel 
computo delle medie bimestrali una certa ac­
condiscendenza verso gli studenti. 

Ora possiamo afl'ermare che il Collegio dei 
profossori già prima di questa circolare, s'era 
informato ai criteri espressivi; per cui nulla 
gli rimaneva a faro al momento della pub­
blicazione. 

. ' . 
Al buon cuore dei lettori. 
Una povera vecchia, settantacinquenne, nata 

e cresciuta in famiglia agiatissima, si trova a 
preseute nella più squallida miseria : le manca 
persino il pane. 

Ed oltre a ciò la povera vecchia ha una* 
terribile malattia d'occhi, io cateratte, che le 
impediscono persino i lavori usuali da cui fino 
ad ora aveva tratto il sostentamento. 

Alla pietà dei nostri lettori noi raccoman­
diamo codesta infelice : forse giammai la ca­
rità fil più meritata. 

Ohi ha vista la povera donna sa quanto ella 
soffra, quanto ella meriti I 

* » 
Gouialone. 
Le signore padovane, come di già abbiamo 

annuuciato, hanno costituito un comitato per 
raccogliere le offerte allo scopo di preparare 
il dono d'un gonfalone alla nostra Università 
per le fesie galileiane. Ora esse spediscono una 
circolare analoga alle gentili dame della città. 

Nemmeno dirlo ; l'appello otterrà ottimi ri­
sultati : ce n'è caparra la cortesia tradizionale 
delle signore padovane, 

tt * 
Prove per l e bighe. 
Questa mattina, di buon'ora, od oggi nella 

prime ore pomeridiane ebbero luogo le prove 
per la corsa delle bighe. 

Il risultato fu splendido. . 
Sf prevede ufi'é.siio ottimo, anche - come 

abbiamo già detto - per il numero e la qua­
lità dei corridori. 

Dobbiamo però avvisare il pubblico che, con­
trariamente a quanto erasi stabilito, non slfarà 
una seconda prova domenica mattina, essendo 
dichiarate sufflcienti quelle d'oggi. 

Laurea in medicina. 
Aucbo a Roma sono cominciati gli esami di 

laurea in medicina e chirurgia. 
Fra i laureati' ti'oviamo il sig. Sohupfer di 

Padova, ii quale ha ottenuto la laurea- con 
pieni voti assoluti e lode. 

La tesi del sig. Schnpfer « sull'azione pro­
tettiva del fegato contro gli alcaloidi » (chi­
mica fisiologica) è stata dichiarata meritevole 
dolla stampa ed animossa a concorrere al pre­
mio Girolami. 

All' illustre prof. Francesco Schupper, ohe 
tanta fama lasciò qui fra noi, mandiamo con 
cuore d'amici mille congratulazioni per la lau-

file:///nche


TC!l (Isl Asilo, il quale S'iiza duWio, pur su 
•diviTsa v ia , seguirà por indefesso atudio e per 
ingegno, lo splsuiiida orme del padre. 

© 

P e r l i u i r o a . 
Ingegno forte, ben nu t r i t o , fecondo e cuor 

( i 'oroj ' O i n s E P P E BKRTtJZ7J, geniale friulano 
h a oggi conseguito la laurea in raodiciua o 
ch i ru rg i a . 

Allò spiritoso 0 simpatico s tudente del vec­
chio s tampo, che orraui va scomparendo , al 
freddurista impeni tente , al bri l lante Bebé, a l ­
l ' a r g u t a e poderosa StHfflia dolio Studente 
di Padova, e ^m ancora a l l ' impareggiab i le 
amico, le più sincere congratulazioni con fer­
vidi voti ch'egli possa t r e v i u e in questa vec­
chia Pàdova, il lui cara , tut to quelle felicìlà 
che ben si meri tano intelligenza ed an ima sì 
be l le ; r isparmiando cosi il doloroso abbando­
no a tant i amici, per ì quali egli - in tante 
tenebro - fa e sarà sempre un vero raggio di 
sole !• -

* ft 

Q u e s t i o n i d i c a m p t i i i i l e . 
Quat t ro ragazzacci di Via Portel lo pensano 

di recars i in sulla sera verso la campagna, 
«d usciti di ci t tà , prendouo la via di Tor re . 

k mezza straiia si fan loro incontro alcun! 
paesani , che vengono cantando a l l egramente . 

Ciò non garba ai nostri feudatari, c h o r i m -
b t o t t u i o pe) quelle ( inzoni i buoni villici di 
I o n e 

Ma U bon t \ h i un te i ranie dopo alcune 
i isposte piccanti , i due pa i t i t i avversar i si 
s c h u i i n o ni Ime i di b i t t a g l n 

Le a rmi sono i ^issi x m n i u c c h u t i ' q u a e là 
al fianu) delia v n !\lui mano però il ter reno 
spir isce ti a i cmtcni lent i , finche giunti gli 
uni oont io ^li d t i i , propini di l iocia , chniin-
cia una s t i m i lo t t i di pugni e di schiallì, 
che minaccia di fus i e i i i d is ai. 

Alcuni m u o i i l i u n g o n o in t i n to dalla città 
V0ISO lì luogo dello stupido combatt imento ed 
1 nosti i bull di c i l t \ sono pi osi ti i duo fuochi. 

Buon poi luio, che m mezzo e è la cam-
p i g n i , ipeita i qu iluiique che log l ia evi tare 
lUcontii ca t t i l i lui itti i p i o i o c i t o r i .saltano chi 
qua chi l i I tossiti e le siopi e \ i a di corsa 
in mezzo ii lilaii lei i Mti 

Voi iemnio peio che simili f i t t i non si r i -
n o \ i s s e i o più li d tp lo ia poi ino un passeg­
gero piosonte allo s \olgimento della b ru t t a 
i c e u i da neilio B \ O , il qu i l e , sapendo di os­
se le pade l l i l o , h i do iu to pui egli prendere 
la (.ampigiia per isfuggiie forse ilio busso dei 
t e l i 17/1111, tei est, ni q u d mnmeuto d 'odio e 

dì sdegno cont io quan to s i p e i a di ci t tadino. 
w 

* A 

U n a s c e n a i l o l o i ' o s . i 
Yci->o l i mi zz motte per \ i a Ravenna , unii 

domi i sai t ieni anni , b d i t e c i i ancora anzi 
t h e no, ^ e i i \ a pungendo i t i o il Ponte dei 
Cai mini, tiaeudosi ihetio un bambino e por­
tandone un al tro t ra le braccia. 

Quel'a povera donna e ra a poca distanza 
'•eguita da un omaccio, grosso e tarchia to , che 
bestemmiava come un facchino di porto, , ma­
ledicendo a chi l 'aveva tolto dall 'ostoria. 

Eli era stata appunto la povera donna che, 
ricordandosi d 'essere moglie a quello sciagu­
r a to , gli era stata tu t ta la sera a t torno per 
istrapparUi ai cattivi compagni od al viz.io. 

In premio di quelle cu re amorose - noi In 
abbiamo comiu'eso dalle frasi che l.a poveretta 
pronunciava - il niarito l ' a v e v a car icata di 
busse. 

Faceva davvero compassione l 'udire uno di 
quei biinibiiii, il più graiidicell'), chiedere con 
voce convinta e pniugente alla madre : è cat-

ivo il papà, non è ve ro? 
E il papa intanto teneva diè t ro alla comi­

t iva bestemmiando, vociando e gestendo coine^ 
un ossesso ! 

• ' • » * • ' -

I s t i l l i l o m i i s i c a l c . 
Nel giorno di iiomenica 10 luglio allo o r c i 

pom. avrà luogo, nella Sala di questo Istituto 
il Saggio fiiialo degli .alunni per l ' anno scola-

's t ieo i ili) 1-1)2. 
Non essendo questo un trat tonimeii to o r d i ­

nario, i signori soci hanno dir i t to d ' in terveni ­
r e personalmente senza distribuzione di bi­
glietti . 

Questo è il programma del t ra t ten imento: 
1. a) Mozart -Minuello ) per due Piani 

b) Scnuniann-Sf t ! («o , ) ad otto mani 
- signori G. Diana, R. 'Paboga, E. Ravenna, 
h. Camposampiero ; prof. A. Pi.sani. 

2. Spohr - Alleffiv del IX concerto per vio­
lino con acoonipa-niimento di Piano - .signor 
I . Orefloe, signorina M. Renoldi ; prof. '1'. 01-
megotto. 

3 . Gouiiod - Melodia per canto - signorina 
h. Provasi ; prof. V. Orefice. 

4. Beethoven - Sonata op. 31 - N . 1 per 
Piano (allegro, andante , allegretto) - signorina 
M. Renoldi ; pi'of. A. Pisani. 

5. Verdi - Aria ned' opera Macbeth per 
can to - signor S. Oirotto ; prof. V. Orefice. 

6. Massenot - Duetto nel l 'opera He di La-
/io>'c per canto - signorine L. Prov,asi, L. 
Ratzinann ; priil'. V. Orefice. 

7. Wieuxtemps - Andante e Allegretto del 
I P concerto per Violino con aocoinpagnamento 
di Piano - signor 15. Ercolaui, signorina B. 
Bagg io ; pnd'. T. Oimegotto. 

8. Reinecke - Impremiso sopra un tema 
di Schumanu per duo Piani a i inattro mani -
signorine B. Baggio, M. Renoldi ; prof. A. Pi­
sani . 

9. Verdi - Aria nel l 'opera Don Carlos per 
«au to - signorina L. Ratzniaun ; prof. V. Ore­
fice. 

10. Spohr - Duetto per Violino e Viola - si­
gnori E. Ercoltini, V. Cattapau ; prof. Oime­
gotto. 

11 . Mendolssohn - a Nella forestali coro a 
quat t ro voci - Scuola Corale ; prof. 'V. Orefice. 

12. Verdi - « lìataplan •>•> noU'opera £fl/"or-
m del destino per mezzo soprano e coro - si­
gnorina L. Ratzmann e sc i io lacora le ; pof, V. 
Orefice. 

Per la scolta di questo programma noi t r i -
buliiirao la miissima lode all 'egregio prof. Pol­
lini, diret tore infaticabile del nostro Is t i tuto 
musicale. 

U n p i c c o l o i n c i c i e n t o . 
Si va dicendo che starnano nella prova dello 

bighe, una biga investi un soldato gettandolo 
a t e r ra , senza però eh ' egli no sofl'risse serie 
conseguenze. 

.". 
U n a p p u n t o p e r l o c o r s e . 
I funzionari di P . S. che si presentavano 

ieri al palchetto loro destinato per assistere 
alle corse, r icevevano un rifiuto d a l l ' i n c a r i ­
cato municipa 'e , il quale con mille pretesti di­
chiarava di ave r l 'ordine di non permet te re 
l'Ingresso che ad uno solo dei delegati o non 
all ' intero ufilcio di P . S. 

In segno di protes ta anche il funzionario già 
ent ra lo ,ne l pulce, lo abbainlonò. 

Oh ! come mai, .se quel posto è destinato al­
l 'Ispettore ad ai Delegati, essi non vengono 
ammessi ? 

E perche, so sempre fu fatto al tr imenti , o ra 
si pensa di in t rodur re nuovi sistemi? 

P a z z o . 
Verso le ore 3 1(9 an t . ds l l ' a l t ro ieri le 

ìCimrflÌH (ì! P. S, raccolsero nell 'alborgo ai Due 
Leoni, corto Fabbris Davide perchè dava ma­
nifesti sogni di demenza. 

M u s i c a d ' a r t i ì j H e i ' i ì » . 
Notiamo che ieri, duran te le corse, ne! re­

cinto del P ra to ha dato un primo concerto pub­
blico la musica d 'ar t igl ier ia . 

Ohi l 'ha udita è par t i to , come noi, colla con­
vinzione che gli e lement i che la compongono 
siano ottimi e ohe ot t imo sia pure il maestro 
che la dirifie. 

R e n i t e n t e a l l a l e v a . 
, L 'aUro ieri, d 'ordino superiore, fu ar res ta to 
corto For tuna to Rodolfo, di anni 20, di Esto o 
qui domiciliato, mereia io .ambulante, perchè 
reni tente alla leva. 

A n n e g a t o . 
L'aunej^ato dello Acquette fu identificato 

per cer to Francesco Testa d ' ann i 60 possi­
dente del B:\ssanelIo. 

Notiamo che nei darò la notizia di questo 
, fatto, noi avevamo sospettato che si t ra t tasse 
della persona ora idejitiflcata. 

C o n t r a v v e n z i o n e . 
Il jarmacista Z^^cchiuì Luigi del Bapsanollo 

fu mfisso in contravvenzione per aver ven­
duti cent . 40 di laudano senza r icetta, ad uno 
sconosciuto. 

Si noti che quel laudano ha servito pe r ' il 
ten ta to avvf^enamento di Cardin Angelina ma-
rilatu Bazzoliui del Bassanello, del quale a b ­
biamo parlato Pal t ro ieri . 

C i r c o l o U o u s s ì e r e . 
Stasera uno speitacoio che sul manifesto vie 

nî  chiamato strepi toso. 

S^rà a benefìcio del bravo cknvn Tony 
nero . 

Figurars i quan ta gen te questa sera al Cìr­
colo ! 

« 
C a d u t a . 
Ieri nyl canale del Pra to cadde m\ giovinetto 

ventenne il quale, da solo, riusci a salvarsi a 
nuoto. 

* 
B ì i ' r a r i a S t a t i U n i t i . 
Questa sera, olt e ai soliti art ist i , vi sarà il 

grande debutto dĉ i ceUibri Bnithcrs William 
and Thfilbar negri burleschi eccentrici . 

Mai cerne rn questa occasione la b i r re r ìa ha 
avuto maggiori a t t r a t i v e . 

l l a n d a d e l C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 8 Luglio 
in Piazza Unità d" Italia dalle 8 alle IO. 

1. Polka - Cri d'I - St raus . 
2. MazurikiV - La mamma - Palumbo. 
3 . Sinfonia - Guarany - Gomes. 
4. Valzer - Le sirene - Waldtoufel. 
5 . Coro e finale :i- - L'EOreo - Halevy. 
G. Atto 2* pa r t e 2"a - La Forza del desfi-

no - Verdi. , 
7. Marcia - N. N. 

STATO C I V I L F T ) ! PADOVA 

n(>1li)lliiia liei t 
• N\SOiTl'';. - Miisalii N. S - ì'piinnino N. 3 . 

MATHI-MONI. - Cfìsrtiu lliiiii'nino domoslieo eoa Verc-
iic.'̂ i' |,iii;;iii 111 DoiTKMiico Icvalrici'. 

.MOnri, - Itili tìisjo lìitrlKirii iii Uortolo anni 30 cucj-
wWf. wnWìk. 

i ellai! V.Um In njiiiinliì mini 4fi civìlo nubile. 
l'jiviiri \ti(iri'ii 111 l''t'lìcft aiiEii TÀ inacelbio coniiig. 
;M l'Ile l'Ite! Ili l'ii;iry fa iJenHiî Ui) aiihi 51 olTtiliiore 

dì Pdilo\a. 
AiilizKone Ì\l:iriii dì (ìì;icomo uiosi I I tli Trc\ì^o. 
'IVri'iiiilu Colonrtiii di Giiocnio anni 30 \illica coiiiugala 

(li Hiivoloii, 
llolìdUino del 2, 

NASCITE - Maschi N. 2 - Vvmmm N, I. 
MNllfl. - Loilj fi;H'k!iir) la Uoiiitiuìcc lilanuoiùco anni CI 

con i ili;; I f i . 

BnttìMoni Klisa di nfJirtindro nir.'̂ l 4. 
Plnnpnlìni Aniorilo di Luigi mm li) 
Schjavon Aiminin dì (Jatìlano nii!»! 11. : di l'adovn. 
Fontolan Terpsa fu Antonio anni 46 i'.-i!:;aliiign nubiltì di 

S. Pietro Viminari'). 
lìollollnin ÌM n 

NASCITI':. - M^ISCIJÌ N 0 - l'Viirniine N. (1. 
MAThlMONI. - Sorgalo Pieni) fu Nataln vi lieo con Vì-

seniin l'twddoìma di Gionlano villi!;;!. 
Sorgat» St'lm.'iliano fu Uih/i coiltàdino con '/uìn niiuHlia 

fu Liiiffì cotiiadiiw, 
Oiinrlwìin Gliisoppf di .Scndimi mio. con Oliìon Maria di 

Pìclru itmiip,«tica, 
M RTI. - Filipjìalo Giuseppe lu Anjiclo «uni 73 villico 

coniugalo ili Miisnrà, 
-PctiKÌO" Viniu-nm fu Anloiiio anni 73 rod. di Padova. 
2 bambini ih-] P. !,. dì Padova, 

ììolldUlno dfìi 4. ^ 
NA'^Cini;. - Mas<;Iii N. 3 - B^iiituin? N.. 3. 
MOirri - Gabbalo Filìbm-ti di G H. anni I. 
lanai'i cav. Micbtdo fu Giusi^lipc aiii!Ì'7l pnss. còninjf. 

iti Padova. 
Scanlambui'lo Angela fu Stefano anni 31 villìra ooniiisi»-

ta di Nonio. 

. ' » 
C u r a d e l l a v i s t a . 
Domenica ultimo giorno Chi vuol acqui­

s t a re le oltirae lenti del Sile!c Puro che oor-
regRono ogni difetto della vista è avvisato . 

L 'ot t ico signor Bussarelli, unico po.s.sessore 
del Sile.r Puro e ott imo .specialista si fe rmerà 
a Padova a ni t to domenica 10 c o r r . 

Riceve dalle I) ant . alle 6 pom. In Via S. 
Andrea ii. !'t'J'.i p. p . 

S C I A R A D A 

Il pniniefo di un pan» 6 1» mota, 
E l'altro a quello è ufruaUi in vorlta ; 
h' intero 6 santo, lo dice da so I 
Dunque Bonsa contrasto esserlo de'. 

Spiegaziom del l/igognfo precedente 
TOSSE - STABNA - AaGAMO - BAGnKSTANO 

iiingrazijiiheìito 
La famiglia del defunto cav. Michele Lana­

ri', seuUlaraente ringrazia amici o conoscenti 
per la vìva par te presa al suo profondo cor­
doglio per la grave sventura subìtii ; a t tes ta , 
iu par t icolare la sua ricouoscenKa a tu t t i co­
loro che si interessarono du ran t e il decorso 
della lun^a inaì.ittut, allo ;^eutil! persone che 
;voUoro rendere omagf?io alla memor ia dejl 'a-
'matissiiuo estinto, e l'euderno mai^giormente 
iaolenni le estremo onoranze. 

Chiede scusa per le involontarie diment ican­
t e nventnalmentn incorse nel par tecipare la 
tr iste not i / ia . 

T E L E G R A F I M I B E t L K 3 B O R S K 

93,50 

539, 

H o m a 7 
Ren dit^ contanti 
Ren dita per fuic 
Banc 1 Generalo 
Credito inobitiarc 
Azioni S. Acqiiii PìallIìO, -
AzioniS IfflKiobìliare Ili!,-— 
Parigi a ;ì mesi ,— 
Londra a 3 mesi —^ -

M i l a n o 7 
Uondita it. contanti 93.30 

B iìiie 93,47 
Anioni ìfcilitcrr. 507, 
Lanificio Rossi 1048,— I 
Cotonifìcio a-intoiii 319,.H0 
Navigaziono generale -=, 
Rafl'moria Zuccbcri 3!J9, -
Sovvenzioni 45, 
SocietiV Veneta ;irj.= 
Obblig, mprid 303,5(1 

» nuove 3 OiO m\ì. 
Fi-ancia a vista 103,'di 
Londra a 3 mesi e;»,92 
Berlino a vista I27,0;i 

V e n e z i a 7 
Rendita italiana !ì3.3;> 
Azioni lìanca Veneta i2.S = 

» Soueti\ Veneta ~ .— 
s Cot. Vene/. '•Mli,— 

Obblig. prest. vene?. 26,'^;! 
S^'iren/.e 7 

Rendila ìtaìianji 
Cambio Londra 

t Francia 
Azioni F. W. 

i Mobil. 
T o r i n o ' 

Rondila contanti 
D lint' 

Azioni Ferr. Mcdit. 
» > Mer. 

Credito Molidiare 
liaiica Nazionale 
Banca di Torino 

I(i3,y0 

SUO p u n t o d i v i s t a , n e l l o s t e s s o s e n s o , 

c e r c a n d o s p e c i a l m e n t e d i r a v v i c i n a r e 

q u e g l i e l e m e n t i , e h s i e r a n o d i s g r e -

ì^iiì d u r a n t e l e u l t i m e d i s c u s s i o n i p a r ­

l a m e n t a r i , c h e r i r e c e d e t t e r o l a c r i s i . 

l^tulova, 8 lufflra ^S3ì. 
P a r i j j j 7 

BonJita fr. 3 Oj() 9K,95 
Idom 3 OjO per[.. 98,80 
Iitum i \\-l OiO 1()6,lEi 
Molti itili 5 U|0 89,87 
Camliin s. Lonilra '2!i,n 
Cunsoiitlati ingL % \\\\^ 
Obblìg. Lombardo 30-1,33 
Cambio Itali.i 3,— 
Ri'nilitit tul'oa . 50,23 
Banca di VT,I\'^\ fi.J!»,— 
Tunisino nuove ÌI02,'̂ 5 
Egiziano G (IjO •48(5.87. 
Hefliiita un^lieroho 93 7i8 
Ronilitii sjKignuoIii 63,72 
Banca sciato Parigi 215, -
Banca Oltoinaini 558,43 
Crndito Fondiario 1107,— 
Azioni Suei 2715,— 
Azioni PnH.!ma ltì,2i) 
Lotti turolii 79,12 
Ferrovie ineritlionali (!18,7B 
l'ro&tito russo 77, 
Prestito portoglioao 23,18 

V i e n n a 7 
Rend, in ctrta .- 9(i.2!i 

» in argento 9u.l" 
» in oro lld.85 
B sen^a ìinp. 100,70 

Azioni d'ilIa Banci 995,— 
j> sub. di ciod, :i!S,7S 

L.milia 1I9,(ÌG 
iioocliiiii 'inj'. iiiiO,— 
Napoleoiii (l'on» 9,51 

B e r l i n o 7 
Mobiliare H)7.70 
Anstriaclie 129,20 

' Lombarde 4!i,70 
iRendita italiana 9I,2H 
I 8_<oii<li'n 7 
inglese 9lì "i\^ 
Itidiano 89 13il6 

9S,25 
93,4(1 

(i-lO,— 
liìO.— 

1SJ40,-
4 S 8 , ~ 

lostre iiitormazioei 
P o c a l u c e s i h a f i n o r a s u g l i a v v a -

i i i m e t i t i d e l B r a s i l i ' , l u a u a a i i d o a t u t t o 

^flri q u a l s i a s i o o m u i i i o a z i o n e . u f f i c i a l e ; 

p e r ò , a p p u n t o p e r q u e ^ o , s o r g e i l d u b ­

b i o c h e i f a t t i di S in P a o l o s i a n o p i ù 

g r a v i d i q u a n t o s i a n n u n z i a n o c o i p r i ­

m i d i s p a c c i , e s i t e m e c h e g f i n d i g e n i 

s i e n o a n i m i t i d a s e n t i m e n t i o s t i l i c o n ­

t r o l ' e l e m e n t o i t a l i a n o . 

11 r a p p r e s e n t a n t e de l B r a s i l e a R o ­

m a c o n t e s t a l a v e r i t à d i q u e s t ' a s s e r ­

z i o n e , o f f r e n d o p r o v o i n c o n t r a r i o d e l ­

l ' a m a l g a m a o r m a i ' a v v e n u t o i n t u t t o 

lo p a r t i d e l l ' e x - l m p o r o B r a s i l i a n o f r a 

l ' e m i g r a z i o n e d i t u t t i i p a e s i e l e p o ­

p o l a z i o n i d e l l u o g o . 

' «% 
S i p a r l a c o n i n s i s t e n z a .. d e l l a for­

m a z i o n e in H o m a e in a l e u t e a l t r e 

f r a l e p r i n c i p a l i c i t t à de l R e g a o , di 

n u o v i s o d a h z i c o n i n t e n d i m e n t o d i 

r a f l ' u n z a r e s e m p r e p i ù i l p a r t i t o rao-

n a r o h i c o - t e m p a r a f c o , , i n ; t i s t a d e l l e p r o s ­

s i m e e l e z i o n i . 

L a D e m o c r a z i a , i n t u t t e l e g r a d a ­

z i o n i , s i a g i t a d a l s m c a n t o , s o t t o i l 

—^—«.-— 
{Riproduciamo i sei}>ienli pereliè nnn coni-

poi-fi in iulla Vedizinne -li ieri) 
L e t t e r e (li M c r i e l l k 

ì\mi\ 7, o re 10.35 n. 
* ( G ) ' E c c o v i uri s l lh iò ' de l le i e l t e r e ili M P -
nelik po r t a l e ila T r n v e r s i : 

« Menelik è ben d i s p o s t o e d e s i d e r a elio 
nropongn un a r c i i m n i l a m o n t o nella n " c -
s t ìone ficll 'art . 17 . Desi (era , sch i i i r im™!i 
sulla mis.'iìone di Gm-ln i r i al. T igre e viinli-
ohe non si d inno m u n i z i o n i ai capi t i g r ìn i . 

Afferma da u l t imo la sua sovran i t à e l i 
supremazia s'iprii di e w i e s p e r a che ogn i 
c o s a s i accomod i c n i r i l a l i n » 

I l d e p u t a t o Z e p p a 

HOMA 7 . o i e 11 1. 
f6) 11 d e p u t i l i Zeppa i n d i ' ! de lega to d<l-

r U i d i a U h c n i i r e i i n z i m o n e l n i i a 
AIfai-1 d e l B r a s i l o 

ROMA «, o re 8 a 
(FI L i l e g i / i o n e del B r i s i l e pi sso il 

Quii inalo c o m u n i c a il so f iumte d i s p i c d o 
ricovulo pi r la v n di L o n d i i , d a Sci mo­
dello che h i te-fe l i s r i i l u il p o r t i f n g h o 
dpgli es te i i i l E l i s i l e pei p i e n i c i o quel lo 
d e l l ' i g r p o l t u i a 

« iìio faiifito 5 — l conflitti loffli ita 
liani nel lo S l i t o n o n s o n o cnsì gì avi t o m e 
c r e d c M s i , non os tnn t a k u n i e c i e s s i com 
raes<ii d I a m b o le na i l i 

L i c a l m i ò iî sf ibil t i in segui lo i d enei 
gici p i o w e d m nti pi si i l i l g ivi i n i fede 
l'ale e d i l l e l u t n n t . di S n P i n l n , onde 
ev i ta i ! che =i u n i > liu ino simili d i so rd in i 
Il govo i no le i i i tm l i loc i l i e t u t u l i pò 
no l i r i one m / i o n ile h i m i i i f i i i n d ' s t ima 
pei 11 colonia i t i l i in che e c o n s i l c i a t i 
nel Br i s i l e ion ie elemi u to di lavoro e di 
p r o s p e i i t l pei l i n o s t r a p i i t i n 

La m i i g g i o n n ' i d e l h c o l o n i i i t a l i i m 
ones ta e l abo i iosa cond . inna gli e c c o s i 
commess i dai c o m p a t r i o l t i , p r o p r i o q u a n d o 
il m in i s t ro i ta l iano, c h e ò i i i ' i l t o a m a t o e 
r i spe t t a to a Rio J a n e i r o , s l ava t r a t t a n d o 
l i quest i i ine noi t e rmin i ri 'diiesti dal le re­
lazioni di buona amic iz ia chii sono s e m p r e 
l'elicenienti' es i s ten t i fra le d u e naz ioni . 

F i r m a t o - Serzetkllo Correa " :. 

C o l e r a e q u a r a n t e n e ! 

HOMA 8, ore 8.20 a. , 
(F) On 'o rd 'nan / . a in d a t a o d i e r n a d r c r e l a 

una vis i ta m e d i c a e la d is infez ione degli 
otì'eUi di uso pe r sona l e ovvin'o d o m e s t i c o 
sudici per tu t to le navi i i rovonnni t i da i 
porti ilid Mai' Noi-n, 

L 'o rd inanza agg iungo che i sani tar i inca­
ricat i delle visito a b o r d o i -samineranno se 
^i d e b b a n o so t topor rò ii (li.sinl'oziono gli in-
dum.-nti dei pas s ' ggo r i e degl i equipaggi 
delie navi p rovenien t i da l Mar Nero : o d i e 
ie navi cho l 'hliero casi di colera d u r a n t e 
la t r a v e r s a t a o sospe t t i ca^i s a r a n n o in 
viale alia s tazione s a n i t a r i a più vicina, iil 
l 'Asinara o all ' isola di l 'ovogia per m i s u r e 
e o n t u m ciali l'iie v .dla por v^dtu d e t e n n i 
nera il min i s lo ro . 

Dot viisto lo ciiniliziuni s a n i t i r i e in t u t t o 
d r egno sono o l t im. ' . 

S a l u t e n e l l ' e s e r c i t o 
RUMA 8, o re 9. a. 

jF . ) h'Eserciln di ieri .sera d ice che le 
iulbrmaziioi i dol m i n i s t e r o della gue r r a sul le 
eoudizioni sa litariu di t a l l o il Regno sono 
jod' l is l 'a i 'enti . 

N u o v o l eg f l i 
La -Gazzetta Uj'jieiale puliliMca il d e c r e t o 

elle autori'zza la lultori.) di Vi i to r io . 
Pubb l i ca puro la b^gge sulla sincerit i i 

didli" operazioni e l e l tu ra l i , e quel la sulle 
congrue parrocchia l i 

C i r i i n a U l i m i n i s t r o 
RU.MA 8, ore 9 30 a. 

(F.) Il l i e con diicridu di ieri ha nomi ­
na lo il d e p u t a t o Be roa rd i iM Gr imald i a mi­
nis t ro did ti'soi'o iMll ' i ' i terir/i de l l e liuiinzc 

I l n u o v o M i n i s t r o 
RO.UA 8, oro n a. 

(G) . Ins is tendi i nel • tehigraliirvi che lo 
condiz ioni di .sabi t > de l l ' on . l'jllena gli im­
ped ivano di r e s l a re luni i s l ro e che si sa 
l 'ebbe n o m i n a t o il suo s i r :oessore , io col­
pivo nel giusto 

Ieri siM'a a la rda ora si siqipo la nomi­
na di Gr imald i , il qua le e ra alla stazioni! 
ad a c e o m p a g n a i e M i te . 

I c o n i n i o n t i d e l l a s t n u ì p a 
I U I M A 8, ore K.SO a. 

(G) T u l i ' i g iornal i uo innuin tano la n o . 
mina . 

Il Popolo Romano la app rova e loda Gri­
maldi pe r ques to a l lo di pa t r io t t i smo com­
piuto accel tani lo 

11 l'ormo s.oivo c h e la n o m i n a co r r egge 
la ih'bo'ezzu oi'gniiioa del Minis tero . 

Crede che ques ta pa r t ec ipaz ione doll 'ole-
inento moridioi iale ind ich i la vigilia de l le 
elezióni general i . 

Il Mùssaggerit !-,erive c h e il m i n i s t e r o al­
larga la sua base ed a c q u i s t a un c a r a t t e r e 
di s i n i s t r a più sp i cca to . 
" \\ f-olthétto invijoe non n a s c o n d e la sua 
inera*ii;l ìa e d ice c h e Gioli tU non d o v e v a 
p e r d e r e di vista il c o n c e t t o d i r i p r i s t i n a r e 
la m o r a l i t à . p o l i t i c a nel l ' a r l a m e n t o : Gri­
mald i n o n d à l'orza al m i n i s t e r o . 

I I . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

9 Infflio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo melilo di Padovi. ora 12 m. 5 a. 2 
Tempo medio di Roma oro 12 ra.. 7 s. 29 

O s s e p v a j i l o i i l m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' al tezza di met r i 17 dal suolo e <") 

metr i 30.7 dal livello medio dal maro 

7 lufflìo 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro oontigr . 
Tensione del vap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direziona del vento . 
Velooitàcliil. o rar , del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore I Ore Ore 
9 an t . 3 pom. 9pom. 

701.l 159.9 
-f24. t | -+-27.7 

12 4 i U.fi 

760.0 
+ 21) .8 

12.0 

ESK ; S.S1! i S.S15 

10 17 
serono soreiio se reno 

Dalle 9 an t . del 7 allo 9 ant . dei 8 
Tempera tu r a massima == -4- 2 9 . 8 

» minima = ' lt<'.'ì 

F BEljTItAMB Diret tore 
r b i c o n n r i o P rop i i i 4 i i i o 
L I Ange z, g e i , responsabile. 

É NATURALE " 
rlie il pvtìblito appi ezzt ed aoptìsti d> 
j)t/iu nza quei vaio) i, rhepio essendo 
di un picizo alla poìta'o di tutti, qo-
dono gai anzie eccezionali e i » ' ^ono, 
senza putintai alcun > tsi Ino, liuita 
ìc somme ingLntis<!ime 

Questo pei spitgaic il ;nimie/inoie 
clic iiicontì a l'emitsione dei bioliUU 

DI H A 

' .... ̂  LOTTERIA 
'̂ '̂ 3.' NAZIONALE 

auto) izzata lolia Leqqc 21 apulo 18')0 
e R Dei uto -il mai zo / S O i 

I pi emi afteannli a questa lottei m 

e ancota ria soi te iota) ii som J'iilU 

da L. a O O . O I N ! , KMI . tKHl . I « . ( M » 0 

.ì .f tOi) e minori. 

O j j n i N u m e r o c o s t a 1 l i r a 
L e e o i i t i n a i i i c o m p l e l c d ì n u m e r i 

d e l c o s t o d ì c o n t o l i r e i i a n n o 

- ViNGlTA GABANTJTA = 
S o l l e c i t a r e l e r i c l i i e s t e 

Xa vernina ti apcrla pìvsso la I S r t n c a 
liMIi C a s a r e t o di F.oo ed i piincijmli 
B a n c h i e r i e C a m b i o - V a I u t e del Rei/no 

l ' R O S S I M A E S T R A Z I O N E 

s i Agosto 1892 

bo!k-mo-Uonvit'Q Bolzoni 
Nei locali già* occupati dell Istituto,Ungarelli 

B o l o j j u a ^'iìi S . V ì t i i ì e 
Pensionato jjnr ijU Hluilpnlì •n/ninn-'^ifart 

l>iRt<rrToui'3 piioK. ETÌOPVIÌ: BOLZONI 

S c u o l e E i e m e n t a i ' ì T e c n i e l i o , G i n n a ­
s i a l i , L i c e a l i , d i I s U t n t o T e c n i c o R c i i i e . 

PnsiziOMiì ìuo!ìutevt)|n. - Tnit t iunfoi i) .'^ij^iio-
l'ile 0 si ìperiare iVqualsia^iì (ilnt!:i(i, - fstrn;^ioiie 
pii tìiiuca/iono oivi e, rolisiiwìi, naziimal-ì. (-' 
Allievi 'ielle più riccia', .'irJsti^Ci'atichf, s t imate 
r(Uni<ìlie ti' lUi ia . Vi som) iliclii'O: 

i . Una svuùla infcmazìonafe di Com-
met-oio con insegnanti della Svizzera, fe-
'iesca e francese^ 

2. Una scunla proparatoria a tat t i ijli Isti­
lliti militari coi itiig ìori iasi^giìaiiti cho vant i 
IloliìtTua. 

Lezioni ili iiui-^ica, f.lt.Hchonna equi tazione. 
- G i t o il'l.stl llZinlMi, 

U Cdlleijjio rispoiultì a tut te lu esigenze ilplie 
[liù ricche (araislie. 

L ì̂ e lenientan iiìfòriorì sono aflìdate a" va -
ieiHi niaosti'G. 
'Al le pcnole interne sì acce i tane ;in cho a lun­

ni es terni . Duran te le vacando cont innann lt> 
•eziimi. 

Ret ta annua dallo 6 0 0 alle 0 0 0 lire 
' Ohiotlere p rogrammi alla Direxione. 

LOTtERlF PER L'ARÉLLà 
SUBURtnn M PADOVA 

o v e m o r i i l t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I vìglietti costano UN.\ LIRA, e si vaiidoiio 
prosso i sen^ui^iiti Higiioi-i : 

Casale Anionio moreiaio al Santo, Maschin 
Giacomo ilrof^iiiere in l'iazza delle Erbe , Or­
bano Otovanni cartolaio in Vìa Maggiore, 
l'tiS'on Carlo OHiiibio valuto in Piazza Gari­
baldi, Zaccaria Giacomo oft'elliero ai Serv i . 

II premio consistente nel fac-simila della Ba­
silica Antoniaiia in bronzo doralo v e r r à e.stratto 
I r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
s-ittembre 1892. 

Esso trovavi e*>posto per quindici giorni nella 
l ibreria Bennato ni Santo N. SOlfl, dove, obi 
acquis terà una cartella, r iceverà in dono «u 
libro. 

B o H e t l i u o C o m m e r c i a l e 
CEREALI 

Padova, 7 luglio. 
Mercato formo; (ii'ani vecchi 21 , nuovi da 

19 a 20. Qrauon i a 16. Avene a 17. 
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12 Mauflio IHJfa 

^ieU^ Adria l'Ica Società Veneta 

• ?IOR M 
lizzo d! NOZZE 
• Par ii;il,ollì"i h Caì-naéione. 

P a d o v a - V e n e z i a 
(lirelto U,47 a. 
i> 4.281. 

misto C,25 » 
Omn t,m ì, 
» a ,44 » 

dirotto 1,11 p. 
aoeel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accol. 10,20» 

4,35 a. 
C),lb» 
8, 2» 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,1S a. 
» 6,10 » 

diretto Oĵ » » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

misto 4,15 » 
» 8,15» 

diretto 10,35» 
accel.'11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

Padova -Verona -Mì i a i i o 

omn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,62» 
acc. 12,12 a 

10,20 a.l 5,20 p. 
U,1B» " -
4,20 p. 
6, 9 » 

10,50 » 
1,44 a 

2.,« 
11. 5 » 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

ivI l lano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 2,26 a. 
omn, da Ver. 5,10» 
mis. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 y> 
dir. 12.50 p 4 , - p . 
omn. 9.45 a 3, 6» 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 

'5,46» 
7,50» 

P a d o v a - V e n e y i a 
misto(l)5,— a. | 5,61 a. 

» 6,30 » I 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. .4,.=. r. 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,=- » 
» • 8,20 » )l0,50 » 

11) Hno » Dolo al Sabato = 
(3) Da Dolo al S.ibato =t (i) 

, l ' i adova-BoIògna 

òmn. 6,38 a. 
mi,sto 7,55 » 
acce]. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10,f. ROT. 
1„50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 6,15 t . 
Qinu. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mirto 5,12 » 
» (-,30 » 

omn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

U,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,'= » 
da Rov, 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20» 8,50» 
» 9,20» 11,50» 
» 2,44 p. 5,18 p 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12» 10,42» 

(2) Fino a Dolo ii Sal)ata o gi orm Festiv 
Da Dolo al Ballato o giorni l'estivi 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6,40 » 

6,46 a, 
9,.54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s a a n o - P a d o v a 
omn. £,29 a.l 7,19 a 

» 8,37 » !l0,30 » 
» 3, 2 p. 4,55 p 
» 7,13» 9, 5» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a, 
omn, 4,40 » 

klaTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn, 1,10 p, 

' omn. 5,40 » 
',daTrev.6,3B» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a, 
8,36» 

11,44» 
l,60.p, 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn., 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg, 
6,26p. 
8,10 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40 .. 
9.20 p. 

Be l luno-Monte i j e l luna 

onni. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon tebe l l una -Be i l uno 
omn. 6.50 a. 

I omn. 1. 6 p. 
I omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a | B a g n o 11 
^—a7~9,38ir~ 

);3o p. 
6,40» 

misto- 8 
3, 8p . 
8,18» 

B a g n o l i r P a d o v a 
^ i s to 6,="a.j 7,38 a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,2'2p.| 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. S,-" a.| 7-,15 à'. 
» 8, ,6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn.' 6,22 » 8,38 » 

Vicenza-Trev i so 
onm. 6,ì'^ a. 7,20 a. 
,>.tó'lo 8,1» » 10,38 » 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn, 7, 9 » 9,15» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=m. 
2,45 p. 
7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a, 
misto 11,= » 

» 1, 5 p, 
omu, 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 . 

1,.37 p. 
4,28 » 
9,13» 

EMULSIONE SCOT 

Ùiiùt. far n plendcri, il \ l so a i affiscunnte bett 
ezzd t, p t r ( are ille mani, alte nlU cJ allìt 
ìiraLci i splnmlore tl)Ini,lnntp u Mr- ÌÌ Ì ' lor tli 
Maizo di Nozze che impaite e Lumuni i la deli. 
Howi frai riii7a L ddlcale tinte del f,i„iii ^ duPa 
•OS.I iJ nn liquido Ipenirr t nitflsa 1 sen/.i 
ivaV al tiKindo per prtseivai' ' ulDsnre ,.> 
Vllezza della t,i(ivnlii 

3 vetili.iHtiitliil'ìimacisd Iii|,lc 1 i nmlp iI,Tn 

tlioneParnu-CliLn t i b t i n i l m l i di i i i i & i i ' » 
IthaniDtou I< j W e J ' i H - i "Jiinva Yorjt 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la CittsY di P a d o v a 

l a r e 6 
Vendibile preso la Tipnp- Pnoclifli 

D'OLIO PURO DI 

mmmmmm 
ED IPOFOSFITI DI CàLCS E SOM 

T r e To l t e p iù effloaoa 
de l l ' o l io d i f ega to s e m -
pUoe sen7.a n u s a u n o do l 
s u o l I n c o n v e u i c R t l . s 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE OlGESTiONE 

Il Mifii'ìtoro dell'Interno con sua 
rìflfibioiio 16 loglio IfJOC, sentilo il 
parerò ^i iiiassìinR dol ConaigUo 
Supf̂ riora di Sanilif perinett» la 
vendita Adì'Fmulsione Scott. 

^ lidi iilEUtsU !> Slatina tanliltai 3t4lt 
p(e<>srftU dai CkìaUl Btitt i a«pai 

SI VENDE IN TUT re LE FARMACIE. 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
7,28 a.l 8,30 a. 
1,28 p. 2,30 p. 
7,28 » 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a Mon tebe l l i i na -Padova 
omn. 4,52 a. 
misto 11.= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

ndsto 7,10 a. 
» 4, 4'p; 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAIFLLI BR-sNCA DI MILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano r88i e Torino i884, 
eri alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna [873 
Orati Diploma di i- grado alVEsposizione di Londra i888 

MedagUe d'oro alle Esposizioni di Barcellona iVtìff e Parigi i889 
I ' uso (Iti FIIiMT niIANCA i' ili furvciiiip le iii(!i|zrs!ioni edè raccoiniiiidillo |ici' clii soffi'c Iftiluì inicniiittonli e 

veimi , r|iip<ì[a siui .tu u lubilo ( '>oi'|in'tnlrnip iv/hm (ìovmblje solo baetare a gcnenilizziire. i' «so di quosla bevanda, ed 
Oc'ni fimsgiia fai ebbe bene ad esimie provvista. 

fjuesio ]H|Ufìr coni[0'-!o di ingniiiomi vt}j(!t;di si prondn nieseolnlo con l'acqua,-co! se!lz, col vino 0 col caffè. '—• 
La sua <i/unc pilliteli ili -1 » (|ii(lla di corrr{!̂ m! rinciKin v la dHioIczx;! dn! venli'ioolo, dì stimolAro i'ai»pottito. Facnita 
la difìC-tioiK e conili ine i li» iithi CIMIPO e si nun'oinamla allo jicrsonc sop-jî ille a mici malcssorc pjwìotto. dallo spleen, 
nonclit al mal di stritiKO, upo-iri e iiiitl di capo, ciiuaiiic da ciiliìve dipcslionì e o,-l:;;!ez7.a, ~ Molli accreditati iTi«Ì!ci 
prefcrcicono gn di lauto Ini pò I uso del lEiirslCT-HliAiNCA ad nitri iimari soliti a preridorsi in casi dissìmili incomodi, 

(iiiinilii (h fCUrfutli tli f'cliliri'à IUKIÌCIIO e da liapprcst-rilarr̂ c M..rnr.'inaii d Corpi Morali. 
Viagdi i i io rc pei- P a d o v a e P r o v i n c i a sia- LUIGI D E P R O S P E R I 

Prezzo Boitigiia grande L. 4 —̂ Piccola L. U 
Esigete sull'Etichetta la firma trasversale FRATF-LU BRANCA e C 

Lffetli I 

ID I F F I ID J^ 

•D 

A 1 J 1 IS'J 1 ALLA COMPRA D E L M A R S A L A I^LORIO ! 

La Casa vinicola FLORIO e G. ili MARSALA, produttrice 
(ifi famoso vino omoninio, noto in tutte le parli del mondo, 
fu co.slrella negli scoisi anni ad avvertire il pubblico (li non 
pagaro come Miuvala Fior o dei vini scadenti e sposso nocivi, 
per le cattive miscele. 

Nel lenipu slesso, non potendo o non dovendo lasciare im­
puniti gli abusi e le falsilicaiiani, che danneggiano produltora 
e consumatore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il 
beneficio del risparmio, diede le necessarie disposizioni per 
agire contro i Irudalori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di un vino detto Marsala, clic viene messo in com­
mercio dalla ditta FLOIUO e C. di VE.NEZIA. 

Questa diltii. elle non lia nulla di comune con f|uella di 
Marinala, proflttaiiiio dell'omonimia, fa oircolaro per tutto il 
Vèneto dei listini somiglianti a quelli della CASA SICIMANA; e 
molti comprano il suo vino nella fiducia di acquistare il 
repulalo prodotto della 

F A T T O R I A F L O R I O e C. tU M A R S A L A 
Percìiò ii pubblico non cada in questo grossolano errore, 

si avvertmio nuovamente i compratori che debbono rifiutaj'e 
qualunque butliglia sfornita della u ar'-'a originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col (listiulivo del Leone o le parole M a r c a di F a b b r i c a de -
p o s l i a t a . Audio i fusti portano la marca del Leoue o lacliiu-
.sura in latta con entro il certificato d'origine, e la firma licll'Am­
ministratore dalla l'attoria, G. G o r d o n . 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori che si prescn-
'tano come incaricati della Casa Florio 

La Casa Siciliana, per abitudine, preavvisa con circolare a 
propria Urina a lutti i suoi corrispondenti l'arrivo dei suoi 
viaggiatori. 

ATTKNTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO! 

PEIi 

OGNI PAROLA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

C E I ^ t E S l i i C GEMTESffi! 
PER 

(>(}\l PAl-IOLA 

(min imo di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave te appar tamet i t i , camere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da ooUocare o da mutu.are? 
.'vvete case , fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

RicorrcLe alla l'iibblù-ilà J:c'inomica 

È [inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

£; I l lOINQUE CENTESIMI PEE PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
R)vol"ersl'direttamente al Giornale Ji Padova 11 Conn ine 

StabiUmenlo C0N11 
Questo r inomato Stabi l imanto i n t e r amen te r ' r aon ta to , e 

c o n edato di nuove vasche dì roarmo, t rovasi aper to col 15 
maggio , t o l to Ja direzione di dist intissimi Medici. 

L t i r e .d i acqua salso-jodo, bromiohe , solforose-,jodat6 di 
priin.i classe. 

Ctir di bagni a domici/io 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazioni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, iialle all'ezioni reumatiche, uelia notta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie dei fegato, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'iiitestiid, 
dei bronchi, nella siltlide, in molte malattia cutaneo. 

Clima niite, trenta minuti dalla suizionn tcrruviavia lii F'.ivli. 
Di r igers i u n i c a m e n t e ai p ropi ' i e ta r io A. CONTI 

VINO TOSCANO E OLIO D'OLIVA 
.,., ÀJJo, scopo più inag^iorinente di .smerciare ì propri prodotti con consuma 
tori .lipptti si .spedi.'̂ ce franco di porto coiitro a.ssesno di Lire 2 5 una cassa 
«flii 24ij>fi:isciii (litri J"ì5) Viuc To>f;;iii(* di varie qualità (Ja p^sto o di lusso o 
«hio (ìaschetti olio d'oìivn campinnario di rilevante liartita. 

Scrivere al profiutiore C M A Z Z E I - Al topasc ìo . 

MIBACOLOSA INIEZIONE e Confetti 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
n e l T7se"oaai-t i3PLo 

ts- A P E R T I DA G I U G N O A S E T T E M B R E "CS 
j;«i„i.iiii lille I K|niKi>ihi.i di liilauo, (•'raneoiorte s|ai 

Vri.'jt,., X'i '/.«. Tiiriud e Accudeniia. Nazionale di l 'arigì 
Fonte minerale ferruginosa e (lasosa di fama secolare, la più gradita 

e la più igienica delie Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di 
stomaco, maialile di feiialo, difllcili digestioni, ipocondrie, pa'pitazioni 
di cuore, alfezioai nervose, emuiagie, cìorof^i, febbri periodiche, ecc. 

Per la cura a donneili" livolgersi ai sig. d i r e t t o r e del la F o n t e in 
Bresc ia , C Boi 'oiictt i , dai signori r'armacistl e Depositi annunciati. 

In l 'AHOVA deposiii) |a'incip«le presso la Ditta P i a n e r i e M a u r o 

C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
' delVlnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 ci dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnaf,amente gli stringimend uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. l^izzetti 
di Parma; E. Di Tommaso ,di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
IWergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'miezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungessero a comprendere ia vera impor 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
dia nte trattative da convenir.si direttamente coU'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o 
Prezzo dei confetti per.chi nsn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80, Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la farmacia CamuSo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia nieaunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la .Srma autografa in nero del­
l'inventore. 

NG. ALMICI & C. DI MILANO 
GB ANDE DEPOSITO IN PADOVA 

P R A T O DELLA V A L L E (AOLI ARMKNI) 

MACCHI! ACR COLE IlOSTRIALI 
locomobili, Trebbiatrici, ̂  Mietilrici 

Falciatrici, Svecciatrici 
Torchi, Pompe, Aratri ecc. ecc. 

R a p p r e s e n t a n t e in l ' A D O V A 

Ì N G . GIOVANNI BRILLO - VIA GONCABIOLA N. 1651 

G iiidadeiia€ittàdiPiidoYa 
Fiiiicva, 1892. P r e m . Tip tìacobetto 

IL NUGVO 

RISTORATORE 

Di CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO 

rlD&NX'tì, LQRO PUIMITIVO COLOIiE 

\[ C A P E I J U Ì S E N Z A DANNO P E R I M12-

i| DESIMI 0 ALIJA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

1 NON MACCHIA LA PELLE, 

i LIBERA,DALIA FOllFORA, E DiV UN 

I u o m o Al CAPELLI. 

,̂  tìADARE ALLE IMITAZIONI. 

'' M THOVA IN TUTTE LE FAHMAOIE. 

I'r<'/./.<» L i r e 3 . 5 0 in Ijottifllìa 

FARMACIA DELLA LE«AZ,IOÌS'E BRITANNICA 

n . Via Toriiabuoni FIRENZI?. 

e 30-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 


